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pio torinese , e ciò basterà, io credo, meglio di ogni di
scorso.

i o La legge 4. ottobre '1848. sulla pubblica istr uzione di
vide le scuole elementari in inferiori e superiori, e dice, che
le prime sono quelle, in CIti si inseg·nano insieme col cate
chismo il legget'e, lo scrivere, i primi.elementi dell'aritme
·tica , i priucipii della lingua iialiana , gli esercizi di no
menclalura ; e le seconde quelle, in cui s' insegnano la .glam
matica cd i componimenti italiani J gli ulteriori sviluppi
dell' ari tmetica, i primi .elementi della geometria J delle
scienze naturali, della storia e della geografia.

Definisce le scuole secondarie quelle, in etti s'i nsegnano le
lingue antiche r le lingue straniere e gli elementi della filo
sofia e delle scienze, come preparazione agli studi univer
sitari.

Finalmente dichiara scuolespecialiquelle che,continuando
-l /istrusione elementare, preparano all'esercizio délle profes
sioni, .per le quali non è destinato alcun. speciale insegna
mento nelle Università.

La stessa legge dichiara dipendenti dal rmrnstro tutu l

rami d'istruzione, e crea per il governo delle scuole secon
dar ie e delle scuole elementari appositi Consigli od Uffi
ciali governativi J invece dell' abolito Magistrato della Ri-
forma. .

2° Un'altra legge del 4 ottobre 1848 fonda i collegi
convitt i nazionali nelle città di Torino , Genova, Ciarnberi,
[ovara, Nizza e Voghera, assegnando loro i casamenti , che

servivano ai convitti già diretti dai Padri Gesuiti.
Determina gli studi da coltivarsi ·in questi collegi, e li

partein principali"ed accessori. I corsi elementare, diviso
in quattro anni , di Grammatica latina e di composizione ita
liana, diviso in tr e , "di Rettorica applicata ad entrambe le
lingue, diviso in due anni, e di Filosofia, diviso pure in due
a nni, sono annoverati tra i corsi principali ; i corsi di Storia


